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The Economics of Immigration: 

Who Wins, Who Loses and Why

1. Gli immigrati riducono i salari dei nativi?

2. L’immigrazione aiuta la crescita?

3. Qual è l’impatto dell’immigrazione sul 
sistema di welfare?
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• Teoria economica: l’aumento dell’offerta 
dovrebbe ridurre i salari. A meno che:

- non ci sia competizione sugli stessi lavori 
ma i lavoratori si completino

- il flusso di lavori nuovi a basso costo 
stimolino settori differenti e quindi nuova 
domanda

Si ha una spinta per la crescita del PIL e 
quindi i salari tendono a crescere 

• «Le più recenti ricerche accademiche
mostrano che, in media, gli immigrati
aumentano gli standard di vita dei lavoratori
[Americani] spingendo i salari e riducendo i
prezzi»
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Lavori meno qualificati per gli immigrati

06/11/2016



06/11/2016

CSC – Centro Studi Confindustria



• Teoria economica: La crescita è spinta 
dall’innovazione

Secondo Gordon Hanson della Università 
della California: «Gli immigrati sono molto 
importanti per l’innovazione»

• «Gli immigrati qualificati di per sé spingono
l’innovazione»

• «Anche gli immigrati non qualificati spingono la
crescita perché hanno una maggiore mobilità dei nativi
e quindi riescono a bilanciare la catena di produzione»
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• Qual è l’impatto sul sistema di welfare e 
di previdenza sociale? 

• Analisi statica: età media della popolazione nativa e
straniera.

• Analisi dinamica: qual è il tasso di natalità e qual è
l’invecchiamento della popolazione nel tempo.

• In generale: confronto fra quanto si versa e quanto si
ottiene in termini di sistema di welfare
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Gli stranieri sono più giovani dei nativi soprattutto in Italia
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Visione statica
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Visione statica
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Fonte: Istat

Visione statica
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Fonte: Alessandro Rosina, lavoce.info, 05.04.16 

Visione dinamica
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15 marzo 2006 Brescia 2031 5
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1981 - stranieri
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1991 - stranieri
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2001 - stranieri
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2001
Valori assoluti

StranieriI taliani
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2001
Valori percentuali

I taliani Stranieri

2,50 2,00 1,50 1,00 0,50 0,00 0,50 1,00 1,50 2,00 2,50

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

M a sc hi                                           Fe mmi ne

2,50 2,00 1,50 1,00 0,50 0,00 0,50 1,00 1,50 2,00 2,50

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

M a sc hi                                           Fe mmi ne



15 marzo 2006 Brescia 2031 13

1971 - italiani
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1981 - italiani
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1991 - italiani
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2001 - italiani
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Confronto tra 2001 e 2031
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Tasso di pensionamento: rapporto percentuale tra il numero delle pensioni e la 
popolazione residente al 31 dicembre dell’anno

Indice di beneficio relativo: rapporto percentuale tra l’importo medio della 
pensione ed il PIL per abitante
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Fonte: INPS, Novembre 2015
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IVS: Invalidità, Vecchiaia e Superstiti. Tipologia di pensioni
erogate agli iscritti dell’AGO (Assicurazione Generale

Obbligatoria) e delle gestioni sostitutive ed integrative.
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Spesa totale 

ISMU Luglio 2015
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ISMU

«Complessivamente, gli immigrati beneficiano di 15 miliardi di euro in
servizi e prestazioni sociali, poco più del 3,4% sul totale della spesa
pubblica considerata.
Se si considera che la popolazione straniera residente al 2011 risultava pari
al 7,6% della popolazione totale, il peso della spesa sociale per beneficiari
immigrati sul totale della spesa sociale risulta essere pari a meno della
meta (3,4%) (Lunaria, 2013)».

Gli immigrati usano i servizi di welfare e sanitari meno degli italiani. In
termini assoluti, gli immigrati, avendo un’età media inferiore agli
italiani, essendo più sani, per effetto di una selezione dell’immigrazione,
usano il welfare meno degli autoctoni, mentre la popolazione italiana,
con una età media nettamente superiore, è portatrice di numerosi e
differenti bisogni di cura sanitaria oltre che di richieste di prestazioni
pensionistiche (Merotta e Pasini, 2013). (ISMU, SIMM, ISS).



Free riding pensionistico (Boeri)
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• Negli ultimi anni, «gli stranieri versano mediamente contributi 
annui tra i 7 e gli 8 miliardi» 

• [NB. I contributi sono proporzionali al reddito e gli    stranieri hanno 
redditi in media inferiori agli autoctoni].

• «Se anche solo il 5% (rispetto al 21% riscontrato sui nati ante
1949) di questi contributi non dà luogo a prestazioni, si ha un
flusso di free riding annuale di circa 375 milioni di Euro, che si
capitalizza nel corso del tempo»
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ISMU

• L’Italia spende meno della media comunitaria in servizi di welfare
diversi dalle prestazioni pensionistiche, e quindi in politiche che
potrebbero essere maggiormente utilizzate dagli immigrati, più
giovani e più in salute degli italiani, poco fruitori di prestazioni
pensionistiche.

• Solo il 3% degli stranieri ha più di 65 anni (ISTAT, 31 dicembre
2011) ed il profilo giovane degli immigrati continuerà ad essere tale
per lungo tempo: gli immigrati incideranno sui pensionati per
il 4,3% 2020 e per il 6% nel 2025 (Rete Europea Migrazioni,
2014).

• Secondo UnioneCamere, il valore aggiunto al PIL grazie all’immigrazione
è pari al 13%, l’equivalente di 178,5 miliardi.
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• Secondo l’OCSE l’impatto sul welfare dei Paesi OCSE sarebbe, in
media, irrilevante, se si rapporta al PIL, un peso che arriva all’1% se si
considerano le pensioni ed i momenti di forte recessione: anche
tenendo conto dei possibili effetti negativi, c’è accordo nel ritenere che
l’impatto fiscale, in generale non ecceda lo 0,5% del PIL.

• Un’altra fonte sostiene che "I costi complessivi dell’immigrazione, tra
welfare e settore della sicurezza, sono inferiori al 2% della spesa
pubblica.

• Inoltre, gli stranieri sono soprattutto contribuenti: nel 2014 i loro
contributi previdenziali hanno raggiunto quota 11 miliardi, e si può
calcolare che equivalgono a 640mila pensioni italiane. Col particolare
che i pensionati stranieri sono solo 100mila, mentre i pensionati totali
oltre 16 milioni".

• Secondo OCSE in Italia gli immigrati risultano essere un aiuto
economico allo Stato nella misura del 0.9% del PIL (Sole24ore, 13
giugno 2013).
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